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C 
hi vota ha sempre ragione se 

vota in un Paese democratico 

nel quale la libertà è un diritto 

fondamentale ed inalienabile. 

Se vive in un Paese dove la minoranza è 

rispettata ed ha il suo spazio, un Paese 

con regole certe ed un’informazione 

libera a tutto campo, un Paese, uno 

Stato, una Nazione il cui governo non 

imprigiona gli avversari e li suicida o 

uccide, una nazione che rispetta il dirit-

to internazionale e la vita dei suoi citta-

dini. 

Se le elezioni si svolgono in un paese 

libero e democratico ognuno ha il dirit-

to di esprimere la sua scelta ed il risul-

tato elettorale va rispettato, in caso 

contrario si tratta di elezioni farsa, gui-

date dalla forza di chi detiene in modo 

assoluto il potere e nessun risultato 

Chi vota ha sempre 
ragione se il suo  

voto è libero La Commissione 
propone una  

revisione mirata 
della politica 

agricola comune 
La redazione 

T 
enendo fede al suo impe-

gno di alleggerire gli oneri 

amministrativi per gli agri-

coltori dell’UE, la Commis-

sione europea ha proposto di rive-

dere alcune disposizioni della politi-

ca agricola comune (PAC), al fine di 

realizzare semplificazioni, mante-

nendo nel contempo una politica 

forte, sostenibile e competitiva per 

l’agricoltura e l’alimentazione 

dell’UE. 

Tali proposte, relative alla condizio-

nalità e ai piani strategici della PAC, 

mirano a ridurre l’onere dei controlli 

per gli agricoltori dell’UE e a offrire 

loro maggiore flessibilità per confor-

marsi a determinate condizionalità 

ambientali. Le amministrazioni na-

zionali beneficeranno inoltre di una 

maggiore flessibilità nell’applicazio-

ne di determinate norme. 
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C 
hi vota ha sempre ragione 

se vota in un Paese demo-

cratico nel quale la libertà è 

un diritto fondamentale ed 

inalienabile. 

Se vive in un Paese dove la mino-

ranza è rispettata ed ha il suo spa-

zio, un Paese con regole certe ed 

un’informazione libera a tutto cam-

po, un Paese, uno Stato, una Nazio-

ne il cui governo non imprigiona gli 

avversari e li suicida o uccide, una 

nazione che rispetta il diritto inter-

nazionale e la vita dei suoi cittadini. 

Se le elezioni si svolgono in un pae-

se libero e democratico ognuno ha 

il diritto di esprimere la sua scelta 

ed il risultato elettorale va rispetta-

to, in caso contrario si tratta di ele-

zioni farsa, guidate dalla forza di chi 

detiene in modo assoluto il potere e 

nessun risultato può essere ricono-

sciuto come attendibile. 

Lo diciamo con calma a Salvini e ai 

tanti o pochi amici di Putin che vivo-

no in Italia ricordando che se hanno 

tanta ammirazione per il nuovo zar 

niente vieta a loro di andare a vivere 

in Russia, quello che certamente 

non consentiremo a nessuno è di 

tentare di portare in Italia, in Euro-

pa, l’autocrazia e qualunque altro 

regime che privi i cittadini della li-

bertà e dei diritti fondamentali che 

regolano le democrazie. 

 

Attualità 

Pagina 2 

di Cristiana Muscardini  

Chi vota ha sempre ragione se il suo voto è libero 



 

Pagina 3 

I 
l rapporto annuale dell’Orga-

nizzazione meteorologica delle 

Nazioni Unite, che ha sede in 

Svizzera, lancia un nuovo 

preoccupante grido d’allarme sul 

clima. 

Nel 2023 le temperature hanno su-

perato tutti i record precedenti, la 

situazione è stata particolarmente 

drammatica per la continua erosio-

ne dei ghiacciai, anche nelle monta-

gne più alte e nelle aree più fredde 

del pianeta, e per il sensibile au-

mento delle temperature dei mari 

con la conseguente morte o collas-

so, in diversi posti, non solo dei pe-

sci ma anche delle barriere coralline 

e la conseguenza è stata un nuovo 

stravolgimento dell’ecosistema ma-

rino. 

Secondo il rapporto l’anno scorso, 

ultimo di 10 anni di caldo sempre in 

crescendo, la temperatura media è 

stata ormai vicinissima alla soglia 

che, nell’accordo di Parigi del 2015, 

gli Stati avevano stabilito di non 

superare. 

“È un allarme rosso per il mondo“, 

ha detto Andrea Celeste Saulo, capo 

dell’Omm, sottolineando che è mo-

tivo di ancor maggior preoccupazio-

ne la perdita del ghiaccio marino 

antartico e del 19% dei ghiacciai 

alpini. 

Mentre i ghiacciai marini si sciolgo-

no, con le conseguenze evidenti 

anche per la flora e la fauna, si alza-

no ovviamente i livelli degli oceani. 

I cambiamenti climatici, basti pensa-

re al prolungato caldo torrido di 

questi giorni in Brasile ed alle alte, 

ed assolutamente inconsuete, tem-

perature in Spagna e nel Regno Uni-

to, stanno mettendo a dura prova le 

popolazioni colpite anche, dopo la 

grande calura, gli incendi e la siccità, 

da altri eventi estremi come le piog-

ge torrenziali,i tornado e le inonda-

zioni. 

Le conseguenze sono ormai pur-

troppo note ed in continuo peggio-

ramento: insicurezza alimentare o 

carestie, grave perdita  di biodiversi-

tà ,sia nel campo della flora che del-

la fauna, mentre continuano i rischi 

per patologie vecchie e nuove, epi-

demie e rimangono i problemi lega-

ti ai molti virus per ora silenti. 

Il grave inquinamento e surriscalda-

mento non si può combattere solo 

in un continente o guardando ad 

alcuni aspetti ignorandone altri, se 

ad esempio bisogna ridurre note-

volmente le fonti fossili è altrettanto 

evidente che lo smaltimento di im-

mondizie e residui rimane un pro-

blema aperto e la corsa all’elettrico 

non è una soluzione che, al momen-

to, è in grado di garantire sicurezza 

ed effettivo risparmio di anidride 

carbonica ed altre sostan-

ze  pericolose per l’aria. 
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R 
iceviamo e pubblichiamo 

un articolo di Mario Lettie-

ri e Paolo Raimondi appar-

so su notiziegeopoliti-

che.net del 16 marzo 2024 

Le vicende finanziarie dovrebbero 

essere valutate per quello che sot-

tendono, a volte situazioni negative. 

Attualmente sono gli Usa che 

preoccupano perché dal giugno 

2023 ogni cento giorni il debito 

pubblico aumenta di ben mille mi-

liardi di dollari. I dati sono eloquen-

ti. Anzitutto va rimarcato che in die-

ci anni, dal 2014 a oggi, il debito 

americano è raddoppiato, passando 

da 17.000 miliardi all’attuale cifra di 

34.500 miliardi. Molti ritengono che 

il modello “mille miliardi ogni 100 

giorni” continuerà in futuro. 

Il Congressional Budget Office, l’or-

ganismo indipendente che produce 

analisi economiche per il Congresso, 

stima che il deficit di bilancio an-

nuale passerà da 1.600 miliardi di 

quest’anno a 2.600 miliardi del 

2034. In altre parole, nel prossimo 

decennio gli Stati Uniti aggiunge-

ranno quasi 19.000 miliardi di dollari 

all’attuale debito pubblico fino a un 

totale di 54.000 miliardi. 

Nello stesso decennio soltanto per 

gli interessi gli Usa spenderanno più 

di 12.400 miliardi. Perciò si stima 

che la quota per il pagamento degli 

interessi sul debito potrebbe supe-

rare le altre voci di bilancio, com-

prese le spese per la difesa. Si tenga 

presente che le proiezioni sono fatte 

stimando che il tasso d’interesse 

dovrebbe scendere sotto il 3% 

dall’attuale 5,5%. 

Questa è la realtà nascosta, voluta-

mente ignorata per dar spazio sol-

tanto all’esaltazione dei dati positivi 

relativi alle aspettative dell’aumento 

del pil e dell’occupazione. 

L’Institute of international finance, 

l’associazione delle maggiori istitu-

zioni finanziarie del pianeta con se-

de a Washington, afferma che nel 

2023 la “bolla globale” del debito, 

quello pubblico, delle imprese e 

delle famiglie, con l’eccezione dei 

derivati finanziari, sarebbe aumenta-

ta di circa 15.000 miliardi di dollari 

portando il debito globale al livello 

di 310.000 miliardi! Un decennio fa 

era di 210.000 miliardi. Si tratta di 

un pericoloso trend mondiale. 

Non si tratta di un malessere ma di 

una febbre da cavallo le cui cause 

risiedono in decenni di politiche 

finanziarie errate. Gli effetti si mani-

festano di volta in volta in modi dif-

ferenti o in settori diversi ma sono 

sempre il frutto avvelenato di una 

finanza speculativa che inquina tutti 

i settori dell’economia. Lo abbiamo 

visto nella grande crisi del 2008-9, 

mai affrontata veramente, nelle ban-
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carotte bancarie, nella liquidità a 

“go go” dei quantitative easing, nel-

le politiche della Federal Reserve del 

tasso di interesse zero prima e 

dell’impennata dei tassi poi per rin-

correre l‘inflazione. 

In questo quadro è stupefacente 

osservare che, mentre il debito e la 

liquidità crescono, hanno raggiunto 

i massimi storici anche l’oro, il bit-

coin e Wall Street. L’oro ha superato 

i 2.000 dollari l’oncia, il bitcoin, la 

criptovaluta più conosciuta, è ritor-

nato a valori impensabili, appena 

sotto i 70.000 dollari, con un au-

mento del 200% in 12 mesi, e S&P 

500, il più importante indice aziona-

rio della borsa di Wall Street, ha 

sfondato ampiamente il punto mas-

simo storico di 5.000 punti. Ovun-

que si guardi, i mercati azionari 

stanno battendo i record: l’indice 

europeo azionario STOXX 600 ha 

stabilito il proprio record intorno ai 

500 punti e il Nikkei 225 giapponese 

ha superato il suo migliore valore 

precedente, fissato nel 1989. 

Questa euforia è provocata in parti-

colare dall’effervescenza dei titoli 

legati alle imprese dell’intelligenza 

artificiale. Per esempio, il produttore 

di chip AI Nvidia ha registrato l’in-

credibile crescita dei ricavi del 265% 

nel quarto trimestre 2024, facendo 

salire più del 60% il prezzo delle sue 

azioni da inizio anno. In verità oc-

corre cautela perché di troppa eufo-

ria si può morire! D’altronde è già 

successo negli anni novanta con la 

bolla dei titoli IT, information tech-

nology, che, dopo avere drogato il 

mercato di Wall Street portandolo in 

un paradiso artificiale, nei primi anni 

del 2000 un crac, noto come dot-

com crash, lo fece sprofondare nei 

più bassi gironi dell’inferno. 

Molti negli Usa, a fronte dell’inso-

stenibilità del debito propongono la 

riduzione dei deficit di bilancio, che 

significa tagli alla spesa pubblica. 

Sarebbe un giro di vite sul welfare, 

sulle spese sanitarie, sull’istruzione, 

sui trasporti, ecc., che andrebbe a 

colpire i livelli di vita della popola-

zione più povera e della cosiddetta 

middle class già depauperata. A 

Washington si stima che le entrate, 

che ammontano al 17,5% del Pil nel 

2024, scenderanno al 17,1% nel 

2025, per poi rimanere sotto il 18% 

fino al 2027. 

In sintesi di tutto si parla, tranne che 

mettere mano alla finanza dominan-

te sfuggita ai controlli con il rischio 

che possa riverberare i suoi effetti 

negativi in tutto il mondo. Questa è 

una ragione di più per chiedere al 

G7 e al G20 di affrontare lo spinoso 

problema. 

* Mario Lettieri, già sottosegretario 

all’Economia; Paolo Raimondi, eco-

nomista 
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I l Piano Mattei per l’Africa, volu-

to dal governo Meloni, lancia 

una concreta nuova prospettiva 

di reciproca collaborazione tra i 

Paesi del vasto continente africano e 

l’Europa, con l’Italia cinghia di pro-

pulsione. 

L’Africa è stata, ed è ancora, in parte 

colonizzata dalla Cina e dalla Russia, 

pur con sistemi diversi e diverse 

aree di influenza, e molti problemi 

stanno venendo alla luce, basti pen-

sare alle sommosse dei lavoratori 

kenioti contro le imprese cinesi che 

li trattano con disprezzo e con salari 

troppo bassi rispetto ai parametri 

del Paese. 

Liberare l’Africa dai colonialismi si-

gnifica ovviamente anche aprire un 

mercato alla pari con l’Europa, con 

regole per la produzione e la colti-
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regole per la produzione e la colti-

vazione ed una collaborazione cor-

retta in tema di ambiente. 

Tra i maggiori problemi, la mancata 

soluzione dei quali ha portato ad un 

arresto dello sviluppo ed ad aree di 

estrema povertà, sono la mancanza 

di acqua e di adeguati sistemi, spe-

cie nelle aree urbanizzate, di smalti-

mento dei rifiuti. 

Il problema dell’acqua può essere 

risolto solo con i pozzi ed, in alcuni 

casi, con sistemi di desalinizzazione 

ed è ovvio che i pozzi andrebbero 

fatti direttamente dalle imprese eu-

ropee, villaggio per villaggio, perché 

altrimenti si rischierebbe un dispen-

dio di soldi che non corrispondereb-

be alla realizzazione delle opere. 

non per nulla i cinesi costruiscono 

direttamente le infrastrutture per le 

quali si sono accordati con i governi 

africani. 

Siamo ovviamente consapevoli che 

nel piano Mattei è ben presente la 

ricchezza, sotto varie forme, come i 

giacimenti di varie materie di inte-

resse strategico per l’Europa, che 

offre il sottosuolo africano e che il 

continente è anche un importante 

partner per l’acquisto di tecnologia 

europea ma non dobbiamo dimen-

ticare il problema inquinamento. 

L’Europa si è data obiettivi ferrei, a 

breve scadenza, per ridurre il dete-

rioramento dell’ecosistema dovuto a 

varie attività umane ma nessun ri-

sultato sarà veramente raggiunto se 

non si terrà conto delle discariche a 

cielo aperto, dei roghi di immondi-

zie e materie tossiche che oscurano 

spesso il cielo dei villaggi africani, se 

si continueranno a mandare in Afri-

ca i nostri veicoli, privati e commer-

ciali, da noi divenuti obsoleti perché 

troppo inquinanti. 

Ci sono strategie di grande portata 

che per essere di concreta utilità 

devono tenere conto anche di realtà 

che solo in apparenza sono meno 

importanti: combattere l’inquina-

mento in Africa è combatterlo anche 

per il continente europeo, per il re-

sto del mondo. 

L’importante è avere chiara la visio-

ne d’insieme e cominciare a partire 

con iniziative concrete, in un certo 

modo potremmo dire non tanto 

soldi quanto attività direttamente 

sul luogo. 
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S 
wisscom ha stipulato accor-

di vincolanti con il Gruppo 

Vodafone Plc per l’acquisi-

zione del 100% di Vodafone 

Italia per 8 miliardi di euro con l’o-

biettivo di integrarla con Fastweb, la 

sua controllata in Italia. La combina-

zione di infrastrutture mobili e fisse 

complementari di alta qualità, non-

ché delle competenze e asset di 

Fastweb e Vodafone Italia – si legge 

in una nota – darà vita ad un opera-

tore convergente leader in Italia. Le 

economie di scala, la struttura dei 

costi più efficiente e le significative 

sinergie consentiranno alla NewCo 

di generare un elevato valore per 

tutti gli stakeholder, di sostenere gli 

investimenti e di offrire servizi con-

vergenti innovativi a prezzi competi-

tivi, migliorando le prestazioni e 

l’esperienza per i clienti in tutti i 

segmenti di mercato. 

La transazione resta soggetta all’ap-

provazione delle autorità regola-

mentari e delle altre autorità com-

petenti. Con questa transazione 

Swisscom rafforza in modo signifi-

cativo la sua presenza in Italia, dove 

opera con successo dal 2007 attra-

verso Fastweb. Negli ultimi dieci 

anni Fastweb ha registrato una cre-

scita di oltre il 50% in termini di 

clienti, fatturato ed Ebitda rettificato 

e si è affermata come uno dei prin-

cipali operatori nel mercato italiano. 

Vodafone Italia è un operatore di 

rete mobile di qualità con un’ampia 
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base di clienti. Combinando i punti 

di forza di Fastweb nella connettività 

fissa con la leadership di Vodafone 

Italia nei servizi mobili, la NewCo 

sarà in grado di generare rilevanti 

benefici per i consumatori, le impre-

se e il Paese. 

Per quanto riguarda la rete mobile, i 

clienti beneficeranno di una miglio-

re connettività e qualità del servizio, 

grazie a una rete proprietaria gestita 

end-to-end. Anche i clienti dei servi-

zi a banda larga potranno godere di 

una migliore qualità del servizio, 

grazie alla combinazione della rete 

proprietaria di Fastweb e del Fixed 

Wireless Access (FWA) 5G di Voda-

fone. I clienti residenziali in Italia 

avranno accesso ad una combina-

zione di soluzioni ad alte prestazioni 

basate su fibra e 5G. Di conseguen-

za, la base clienti della NewCo be-

neficerà di servizi convergenti, mi-

gliori performance e customer expe-

rience a prezzi competitivi. L’accesso 

ad asset e competenze complemen-

tari, come l’infrastruttura cloud all’a-

vanguardia, le soluzioni avanzate nel 

settore della cybersecurity e dell’AI 

di Fastweb e le infrastrutture mobili 

di Vodafone Italia, metterà a dispo-

sizione dei clienti business un più 

ampio portafoglio di servizi di con-

nettività e ICT di alta qualità attra-

verso un unico punto di accesso, 

accelerando la digitalizzazione delle 

imprese e della pubblica ammini-

strazione in Italia. 

La NewCo sarà commercialmente 

più resiliente, garantendo così livelli 

sostenuti di investimento a lungo 

termine nelle migliori infrastrutture 

di rete fisse e mobili e in innovazio-

ne, contribuendo a colmare il digital 

divide e ad accelerare la trasforma-

zione digitale del Paese. Dalla tran-

sazione nascerà un operatore con 

asset convergenti e le dimensioni 

adeguate a competere efficacemen-

te nel mercato e incrementare il li-

vello di concorrenza nel Paese. La 

NewCo continuerà, inoltre, a mette-

re le proprie infrastrutture di alta 

qualità fisse e mobili a disposizione 

di terzi per servizi di accesso all’in-

grosso. Il closing è soggetto alle 

approvazioni regolamentari e di 

altre autorità competenti, non ri-

chiederà il voto degli azionisti 

Swisscom e dovrebbe verificarsi nel 

primo trimestre del 2025. La NewCo 

e il Gruppo Vodafone stipuleranno 

alcuni accordi di servizio transitori e 

a lungo termine, tra cui un contratto 

di licenza che consente l’uso del 

marchio Vodafone in Italia per un 

massimo di 5 anni dopo il closing. 

“Questa operazione – ha commen-

tato Walter Renna, Amministratore 

delegato di Fastweb – segna un 

punto di svolta per Fastweb e gene-

rerà un valore significativo per tutti 

gli stakeholder. Grazie alla qualità 

superiore delle infrastrutture mobili 

e fisse, l’operatore convergente che 

risulterà dall’operazione sarà in gra-

do di offrire connettività performan-

te e servizi innovativi a tutti i seg-

menti del mercato. La NewCo con-

tribuirà all’evoluzione di questo set-

tore strategico con investimenti si-

gnificativi in fibra e 5G, servizi inno-

vativi Ict e sicurezza delle infrastrut-

ture, abilitando così una rapida tra-

sformazione digitale delle famiglie, 

delle imprese e della Pubblica Am-

ministrazione”. Christoph Aeschli-

mann, Ad di Swisscom, ha commen-

tato: “Swisscom opera con successo 

in Italia fin dall’acquisizione di Fast-

web nel 2007. In questo periodo 

abbiamo generato un solido track 

record di investimenti e crescita in 

Italia. La logica industriale di questa 

fusione è molto solida. Fastweb e 

Vodafone Italia rappresentano una 

combinazione ideale per generare 

un elevato valore aggiunto per tutti 

gli stakeholder. Di conseguenza, i 

clienti residenziali e business benefi-

ceranno dell’offerta più completa. 

Anche Swisscom risulterà rafforzata 

nel suo complesso, consentendoci 

di continuare a effettuare investi-

menti significativi nei mercati svizze-

ro e italiano”. 
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T 
enendo fede al suo impe-

gno di alleggerire gli oneri 

amministrativi per gli agri-

coltori dell’UE, la Commis-

sione europea ha proposto di rive-

dere alcune disposizioni della politi-

ca agricola comune (PAC), al fine di 

realizzare semplificazioni, mante-

nendo nel contempo una politica 

forte, sostenibile e competitiva per 

l’agricoltura e l’alimentazione 

dell’UE. 

Tali proposte, relative alla condizio-

nalità e ai piani strategici della PAC, 

mirano a ridurre l’onere dei controlli 

per gli agricoltori dell’UE e a offrire 

loro maggiore flessibilità per con-

formarsi a determinate condizionali-

tà ambientali. Le amministrazioni 

nazionali beneficeranno inoltre di 

una maggiore flessibilità nell’appli-

cazione di determinate norme. 

La proposta legislativa odierna è 

una risposta diretta alle centinaia di 

richieste ricevute dalle organizzazio-

ni rappresentative degli agricoltori e 

dagli Stati membri e integra 

le azioni a breve termine già in cor-

so della Commissione per contribui-

re a ridurre gli oneri amministrativi 

per gli agricoltori. 

La proposta trova il giusto equilibrio 

tra la necessità di mantenere il ruolo 

della PAC nel sostenere la transizio-

ne dell’agricoltura europea verso 

un’agricoltura più sostenibile, le 

aspettative degli agricoltori e degli 

Stati membri e l’obiettivo di rag-

giungere rapidamente un accordo 

tra il Parlamento europeo e il Consi-

glio. 

La Commissione sta inoltre inviando 

al Consiglio e al Parlamento euro-

peo un documento di riflessione che 

delinea diverse misure volte a mi-

gliorare la posizione degli agricolto-

ri nella filiera alimentare. L’elenco 

delle possibili azioni sarà discusso 

con i ministri dell’Agricoltura nella 

prossima sessione del Consiglio. 

Il pacchetto odierno di sostegno 

agli agricoltori dell’UE tiene conto 

delle ultime conclusioni del Consi-

glio europeo che ha invitato la 

Commissione e il Consiglio ad af-

frontare le sfide cui è confrontato il 

settore agricolo dell’UE. 

Nel primo anno di attuazione 

dell’attuale PAC (2023-2027), gli 

agricoltori dell’UE hanno dovuto 

affrontare sfide per conformarsi pie-

namente ad alcune delle norme be-

nefiche per l’ambiente e il clima de-

nominate “buone condizioni agro-

nomiche e ambientali” (BCAA). 
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La revisione mirata riguarda le se-

guenti condizionalità: 

Gli agricoltori dell’UE dovranno 

mantenere gli elementi caratteristici 

del paesaggio esistenti sui loro ter-

reni, ma non saranno più obbligati a 

destinare una parte minima dei loro 

seminativi a superfici non produtti-

ve, come i terreni a riposo. Possono 

invece scegliere, su base volontaria, 

di mantenere una quota dei loro 

seminativi non produttivi o di creare 

nuovi elementi caratteristici del pae-

saggio (come siepi o alberi) e riceve-

re quindi un sostegno finanziario 

supplementare attraverso un regime 

ecologico che tutti gli Stati membri 

dovranno offrire nei loro piani stra-

tegici della PAC. 

Gli agricoltori dell’UE saranno in 

grado di soddisfare tale requisito 

scegliendo di ruotare o diversificare 

le loro colture, a seconda delle con-

dizioni che si trovano ad affrontare e 

se il loro paese decide di includere 

l’opzione della diversificazione delle 

colture nel loro piano strategico del-

la PAC 

Gli Stati membri avranno molta più 

flessibilità nel definire ciò che defini-

scono periodi sensibili e le pratiche 

autorizzate a soddisfare tale requisi-

to, alla luce delle loro condizioni 

nazionali e regionali e nel contesto 

della crescente variabilità meteoro-

logica. 

Oltre a queste modifiche specifiche, 

la Commissione propone che gli 

Stati membri possano esentare de-

terminate colture, tipi di suolo o 

sistemi agricoli dal rispetto dei re-

quisiti in materia di lavorazione del 

terreno, copertura del suolo e rota-

zione/diversificazione delle colture. 

Potrebbero essere possibili anche 

deroghe mirate per consentire l’ara-

tura per ripristinare i prati perma-

nenti nei siti Natura 2000 in caso di 

danni causati da predatori o specie 

invasive. In casi estremi di condizioni 

meteorologiche avverse che impedi-

scono agli agricoltori di lavorare 

correttamente e rispettare i requisiti, 

gli Stati membri possono anche in-

trodurre deroghe temporanee. Tali 

deroghe dovrebbero essere limitate 

nel tempo e applicarsi solo ai bene-

ficiari interessati. 

Per garantire che i paesi dell’UE pos-

sano adattare più frequentemente i 

loro piani strategici della PAC al mu-

tare delle condizioni, la Commissio-

ne propone di raddoppiare il nume-

ro di modifiche consentite ogni an-

no. 

La Commissione propone di esenta-

re le piccole aziende agricole di me-

no di 10 ettari dai controlli e dalle 

sanzioni connesse al rispetto dei 

requisiti di condizionalità. Ciò ridurrà 

notevolmente gli oneri amministrati-

vi connessi ai controlli per i piccoli 

agricoltori, che rappresentano il 

65 % dei beneficiari della PAC. 

Gli Stati membri dovranno rivedere i 

propri piani strategici della PAC en-

tro il 31 dicembre 2025 se specifici 

atti ambientali e climatici (ad esem-

pio in materia di conservazione de-

gli uccelli selvatici e degli habitat 

naturali della flora e della fauna sel-

vatiche e protezione delle acque) 

saranno aggiornati a livello dell’UE. 

Per contribuire alle discussioni in 

corso con i ministri dell’Agricoltura e 

il Parlamento europeo, la Commis-

sione presenta diverse opzioni per 

azioni che potrebbero essere porta-

te avanti a breve e medio termine. 

In primo luogo, nell’ambito di un 

risultato immediato, la Commissione 

avvierà un osservatorio dei costi di 

produzione, dei margini e delle pra-

tiche commerciali nella filiera agroa-

limentare. Composto da rappresen-

tanti di tutti i settori lungo la filiera 

alimentare e da rappresentanti degli 

Stati membri e della Commissione, 

questo osservatorio aumenterà la 

trasparenza dei costi e dei margini 

nella catena rendendo pubblici i dati 

e scambiando informazioni, al fine di 

creare un clima di fiducia tra le parti 

interessate e stabilire una diagnosi 

comune della situazione. 

La Commissione propone inoltre 

opzioni per migliorare in modo mi-

rato l’attuale quadro giuridico stabi-

lito dal regolamento recante orga-

nizzazione comune dei mercati dei 

prodotti agricoli (OCM). Tali opzioni 

comprendono il rafforzamento delle 

norme applicabili ai contratti che gli 

agricoltori concludono con gli ac-

quirenti dell’industria alimentare o 

del commercio al dettaglio e 

il rafforzamento delle organizzazio-

ni di produttori per consentire agli 

agricoltori di cooperare e agire col-

lettivamente in modo più efficace 

nei confronti di altri attori della filie-

ra alimentare. L’obiettivo è contri-

buire a correggere gli squilibri nella 

catena, preservando nel contempo il 

principio fondamentale dell’orienta-

mento al mercato. Analogamente, 

la Commissione propone la possibi-

lità di nuove norme sull’applicazione 

transfrontaliera delle norme contro 

le pratiche commerciali sleali. At-

tualmente almeno il 20 % dei pro-

dotti agricoli e alimentari consumati 

in uno Stato membro proviene da 

un altro Stato membro. È necessario 

rafforzare la cooperazione tra le au-

torità nazionali di contrasto, in parti-

colare migliorando lo scambio di 

informazioni e la raccolta di sanzio-

ni. 

La Commissione effettuerà 

una valutazione approfondita della 

direttiva sulle pratiche commerciali 

sleali nella filiera alimentare, in vigo-

re dal 2021. Nella primavera del 

2024 sarà presentata una prima rela-

zione che illustra lo stato di avanza-

mento consolidato dell’attuazione 

della direttiva da parte degli Stati 

membri. La relazione confluirà quin-

di in una valutazione più dettagliata 

che la Commissione presenterà nel 

2025, che potrebbe essere accom-

pagnata, se del caso, da proposte 

legislative. 

Le discussioni con gli Stati membri 

su queste possibili misure si svolge-

ranno in vari formati, in particolare il 

prossimo Consiglio “Agricoltura” del 

26 marzo. 
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L a Commissione europea ha 

stanziato i 500 milioni di € 

previsti nell’ambito del rego-

lamento sul sostegno alla 

produzione di munizioni (Asap). Ciò 

consentirà all’industria europea della 

difesa di potenziare la propria capa-

cità di produzione di munizioni fino 

a 2 milioni di proiettili all’anno entro 

la fine del 2025. 

La Commissione ha completato in 

tempi record la valutazione a norma 

del regolamento sul sostegno alla 

produzione di munizioni e ha sele-

zionato 31 progetti per aiutare l’in-

dustria europea ad aumentare la 

produzione e la preparazione delle 

munizioni. I progetti selezionati ri-

guardano cinque settori: esplosivi, 

polveri, proiettili, missili e collaudo e 

certificazione di ricondizionamento. 

Il regolamento sul sostegno alla 

produzione di munizioni si concen-

tra sulle polveri e sugli esplosivi, che 

costituiscono strozzature nella pro-

duzione di munizioni, a cui verranno 

assegnati circa tre quarti del pro-

gramma. Il programma sosterrà pro-

getti atti ad aumentare la capacità 

produttiva annua di oltre 10 000 

tonnellate di polvere e di oltre 4 300 

tonnellate di esplosivi. 

La Commissione ha inoltre avviato il 

programma di lavoro per lo stru-

mento per il rafforzamento dell’in-

dustria europea della difesa median-

te appalti comuni (Edirpa) e il quarto 

programma di lavoro annuale del 

Fondo europeo per la difesa (Fed). 

Questi due programmi dispongono 

di una dotazione complessiva di 

quasi 2 miliardi di euro. Le misure 

odierne volte a rafforzare la base 

industriale e tecnologica di difesa 

europea fanno seguito alla prima 

strategia industriale europea della 

difesa e alla relativa proposta di un 

programma europeo di investimenti 

nel settore della difesa (Edip). 

La Commissione stanzia 500 milioni di euro a  
sostegno della produzione di munizioni 

di Luigi De Renata  
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A vviato un nuovo consorzio 

globale per la sorveglian-

za ambientale e delle ac-

que reflue per la sanità 

pubblica (GLOWACON), il cui obiet-

tivo principale è la creazione di 

un sistema sentinella internazionale 

per l’individuazione precoce, la pre-

venzione e il monitoraggio in tempo 

reale delle minacce e dei focolai epi-

demici. L’evento inaugurale  a Bru-

xelles il 19 e 20 marzo con la parte-

cipazione di oltre 300 principali 

partner mondiali, tra cui l’HERA 

(Autorità per la preparazione e la 

risposta alle emergenze sanitarie) 

della Commissione, 

l’ Organizzazione mondiale della 

sanità, i Centri statunitensi per il 

controllo e la prevenzione delle ma-

lattie (CDC), i CDC Africa e la fonda-

zione Bill & Melinda Gates. 

La sorveglianza delle acque reflue 

consente una risposta agile alle mi-

nacce sanitarie che destano nuove 

preoccupazioni poiché fornisce indi-

cazioni tempestive sulla trasmissione 

comunitaria di malattie e varianti e 

può essere effettuata a una frazione 

del costo dei test di laboratorio: per 

questa ragione è considerata una 

delle azioni principali dell’HERA sin 

da quando l’Autorità è stata fondata, 

nel 2021. Nel 2022 nel quadro della 

proposta di rifusione della direttiva 

concernente il trattamento delle 

acque reflue urbane la Commissione 

ha introdotto la sorveglianza di que-

ste acque. In particolare è richiesto 

alle autorità degli Stati membri di 

cooperare per garantire il monito-

raggio dei parametri sanitari durante 

le emergenze di sanità pubblica, 

come il SARS-CoV-2. È inoltre ne-

cessario monitorare 

la resistenza agli antimicrobici. 

Il GLOWACON mira a riunire la sor-

veglianza strategica e di comunità 

nei nodi di trasporto, compresi gli 

aeroporti e gli aeromobi-

li, individuando inoltre le carenze e 

le opportunità di finanziamento. 

Sebbene numerosi paesi stiano già 

investendo in iniziative analoghe, 

risulta necessario rafforzare la colla-

borazione, le capacità e lo scambio 

di dati a livello globale: ciò contri-

buirà a evitare duplicazioni e a po-

tenziare le sinergie tra le attività esi-

stenti e quelle previste. Grazie al 

GLOWACON, l’HERA, in collabora-

zione con il Centro comune di ricer-

ca (JRC) e la fondazione Bill & Me-

linda Gates stimolerà l’innovazione e 

promuoverà l’istituzionalizzazione 

della sorveglianza ambientale e del-

le acque reflue come attività di rou-

tine all’interno delle istituzioni e dei 

sistemi sanitari pubblici. 

L’HERA lancia insieme ai partner il Consorzio  
globale per la sorveglianza ambientale e delle 

acque reflue per la sanità pubblica 

La redazione 



 

Pagina 17  

Europa 

Pagina 17 

L 
a Commissione ha aperto il 

voto per selezionare il vinci-

tore del Citizens’ award, al 

suo 10º anniversario, nel 

quadro dell’edizione 2024 

del premio Natura 2000. È possibile 

votare il proprio finalista preferito 

fino al 25 aprile al seguente link 

https://environment.ec.europa.eu/

topics/nature-and-biodiversity/

natura-2000-award/natura-2000-

award-meet-2024-edition-

finalists_en 

Con 96 candidature provenienti da 

25 Stati membri, l’edizione 2024 del 

premio Natura 2000 ha riscosso un 

grande successo. Le 27 iniziative 

finaliste sono state svolte in siti Na-

tura 2000 in Belgio, Estonia, Francia, 

Germania, Irlanda, Italia, Lettonia, 

Lituania, Polonia, Portogallo, Slovac-

chia, Slovenia, Spagna, Svezia e Pae-

si Bassi, e illustrano con esempi con-

creti come la conservazione della 

natura e lo sviluppo sostenibile pos-

sono sostenersi a vicenda e contri-

buire alla formazione di ecosistemi 

resilienti a beneficio delle persone, 

del clima e del pianeta. 

La cerimonia di premiazione si terrà 

il 29 maggio 2024 nell’ambito del-

la Settimana verde dell’UE. Oltre al 

Citizens’ award, una giuria indipen-

dente selezionerà i vincitori in cate-

gorie riguardanti, tra l’altro, la con-

servazione su terra, la cooperazione 

transfrontaliera, la collaborazione 

per la natura, la conservazione 

dell’ambiente marino e la comunica-

zione. 

Al via il voto pubblico per selezionare il vincitore 
del premio Natura 2000 tra 27 finalisti 

La redazione 



 

Pagina 18  

Europa 

Pagina 18 

L 
a Commissione ha formal-

mente inviato a Bing e Goo-

gle Search (motori di ricerca 

online di dimensioni molto 

grandi), e a Facebook, Instagram, 

Snapchat, TikTok, X e YouTube 

(piattaforme online di dimensioni 

molto grandi) richieste di informa-

zioni riguardo alle loro misure di 

mitigazione dei rischi relativi all’IA 

generativa, tra cui la diffusione virale 

di deepfake, le cosiddette 

“allucinazioni” in cui l’IA fornisce 

informazioni false e la manipolazio-

ne automatizzata di servizi che pos-

sono fuorviare gli elettori. 

La Commissione richiede inoltre in-

formazioni e documenti interni sulla 

valutazione dei rischi e sulle misure 

di mitigazione relative all’impatto 

dell’IA generativa su processi eletto-

rali, diffusione di contenuti illegali, 

tutela dei diritti fondamentali, vio-

lenza di genere, tutela dei minori, 

benessere mentale, protezione dei 

dati personali, protezione dei consu-

matori e proprietà intellettuale. Tali 

questioni riguardano sia la diffusio-

ne sia la creazione di contenuti di IA 

generativa. 

Le aziende interessate sono tenute a 

fornire alla Commissione le informa-

zioni richieste entro il 5 aprile 2024 

per le questioni legate alla protezio-

ne delle elezioni ed entro il 26 aprile 

2024 per le questioni rimanenti. 

La Commissione richiede informazioni sui rischi 
dell’IA generativa a sei piattaforme e due motori 

di ricerca online 

La redazione 
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Piaggio lancia il robot per caricare e scaricare 
merci in magazzino 

di L.D.R.  
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L 
’Italia è una meta sempre 

meno attraente agli occhi 

degli investitori esteri, come 

emerge dal Global Opportu-

nity Index (GOI) redatta dal Milken 

Institute. Lo stivale è slittato nella 

classifica mondiale dei mercati in cui 

investire dal 32esimo posto, occu-

pato nel 2023, al 36esimo. 

Se l’Italia perde posizioni, cinque 

destinazioni tra le preferite a livello 

mondiale dagli investitori si trovano 

in Europa. La Danimarca, in partico-

lare, sale al primo posto della classi-

fica di quest’anno, grazie al miglio-

ramento dei punteggi che riguarda-

no la percezione delle imprese, faci-

lità di fare affari in un Paese e altri 

parametri normativi. Seguono a ruo-

ta Svezia (ex numero uno nel 2023), 

Finlandia, Stati Uniti (che guadagna 

una posizione rispetto allo scorso 

anno) e Regno Unito. 

Nel complesso, le regioni E&D 

(Emerging & Developing Economy) 

“offrono opportunità interessanti 

agli investitori interessati ai mercati 

con un potenziale di crescita,” si 

legge nel rapporto. Anche se le cre-

scenti tensioni tra Stati Uniti e Cina 

hanno colpito gli afflussi verso le 

economie asiatiche E&D, con un 

calo del 75,4% nel 2022 – ha spiega-

to il rapporto – tra le regioni emer-

genti, l’Asia è quella che ha ottenuto 

i migliori risultati, attirando più della 

metà (53,2%) dei fondi confluiti nei 

Paesi E&D tra il 2018 e il 2022. 

“Mentre le economie avanzate of-

frono stabilità, gli investitori alla 

ricerca di rendimenti in forte cresci-

ta continuano a mostrare interesse 

per le economie emergenti e in via 

di sviluppo”, ha dichiarato in un co-

municato Maggie Switek, direttore 

senior del dipartimento di ricerca 

del Milken Institute. 

Tra le economie asiatiche emergen-

ti, la Malesia è emersa come la pre-

ferita dagli investitori, posizionan-

dosi al 27esimo posto a livello glo-

bale. Il Paese presenta le “migliori 

condizioni di investimento” tra tutte 

le economie E&D e si piazza bene 

per quanto riguarda il quadro istitu-

zionale, in parte grazie al fatto che il 

Paese presenta “diritti degli investi-

tori molto forti”, ha affermato 

Switek.  A questo proposito, vale la 

pena ricordare che, secondo il New 

York Times, la Malesia è anche il 

sesto esportatore di chip al mondo 

e produce il 23% di tutti i chip statu-

nitensi. 

Gli investimenti scansano l’Italia 

di C.S.  
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D 
elhi è stata la capitale più 

inquinata al mondo nel 

2023. A rivelarlo uno stu-

dio condotto da IQAir, 

gruppo di monitoraggio della quali-

tà dell’aria con sede in Svizzera, se-

condo il quale non solo la capitale 

non gode di buona salute ma addi-

rittura l’intero Paese, l’India, è il ter-

zo più inquinato al mondo dopo i 

vicini Bangladesh e Pakistan. L’aria è 

peggiorata dal 2022, quando era 

l’ottavo Paese più inquinato. 

Gli esperti affermano che la rapida 

industrializzazione unita alla debole 

applicazione delle leggi ambientali 

hanno avuto un ruolo importante 

nell’aumento dell’inquinamento. 

L’India, infatti, ha visto un grande 

sviluppo negli ultimi decenni, ma la 

scarsa regolamentazione industriale 

fa sì che le fabbriche non seguano le 

misure di controllo dell’inquinamen-

to. A questo si aggiunge anche la 

rapida escalation edilizia che ha 

contribuito all’aumento dei livelli di 

inquinamento. 

Il rapporto di IQAir afferma che il 

livello medio di PM2,5 dell’India – 

particolato fine che può ostruire i 

polmoni e causare una serie di ma-

lattie – è pari a 54,4 microgrammi 

per metro cubo. A livello globale, 

l’aria che contiene da 12 a 15 micro-

grammi per metro cubo di PM2,5 è 

considerata sicura da respirare, 

mentre l’aria con valori superiori a 

35 microgrammi per metro cubo è 

considerata malsana. 

La qualità dell’aria di Delhi è peg-

giore della qualità dell’aria comples-

siva dell’India con una lettura di 

PM2,5 della città di 92,7 microgram-

mi per metro cubo. Delhi è inquina-

ta durante tutto l’anno, ma l’aria 

diventa particolarmente tossica du-

rante l’inverno. Ciò accade a causa 

di vari fattori, tra cui l’incendio dei 

resti dei raccolti da parte degli agri-

coltori negli stati vicini, le emissioni 

industriali e dei veicoli, la bassa ve-

locità del vento e lo scoppio di pe-

tardi durante i festival. L’anno scor-

so, il governo ha chiuso scuole e 

università per diversi giorni conse-

cutivi a causa dell’aria tossica. 

Nel frattempo, la città di Beguserai 

nel nord del Pese e la città di Guwa-

hati nel nord-est sono state classifi-

cate come le due città più inquinate 

al mondo. 

Solo sette Paesi hanno rispettato la 

linea guida annuale PM2.5 dell’Or-

ganizzazione Mondiale della Sanità 

(OMS), che corrisponde a una media 

annua di 5 microgrammi per metro 

cubo o meno. Tra di essi si annove-

rano Australia, Nuova Zelanda, 

Islanda e Finlandia. Secondo IQAir, 

questi dati sono stati raccolti da ol-

tre 30.000 stazioni di monitoraggio 

della qualità dell’aria posizionate in 

134 paesi, regioni e territori. 

Delhi è la capitale più inquinata del mondo 

di R.B.  
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Defezione del Niger: stop all’accordo militare con 
gli Usa 

di C.S.  
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A 
nni e anni di ritardi e solo 

una volta introdotta final-

mente la liberalizzazione 

gli italiani hanno tirato il 

fiato guardando la bolletta: a feb-

braio 2024 i prezzi del gas naturale 

(28 euro per MWh) ed energia elet-

trica (87 euro per MWh) sono so-

stanzialmente tornati quelli del me-

se di giugno 2021, prima che la suc-

cessiva guerra in Ucraina e le tensio-

ni sulle forniture energetiche faces-

sero schizzare i prezzi alla stelle. 

Secondo i calcoli effettuati dalla 

Cgia di Mestre le bollette di luce e 

gas delle famiglie italiane, nel corso 

del 2023, sono aumentate rispetti-

vamente di 153 euro – ossia di un 

24,2% – e di 175 euro – pari ad un 

+28,1% -. La spesa media comples-

siva è quindi aumentata di 328 euro, 

che corrispondono ad un +26,2%. 

La Cgia di Mestre sottolinea che 

negli anni scorsi molti distributori e 

fornitori di energia hanno aumenta-

to la quota fissa a carico dell’utenza. 

Tra il 2021 e il 2023 l’aumento dei 

prezzi ha sostanzialmente coinvolto 

tutti i consumatori, anche se per 

quelli del mercato tutelato, circa un 

terzo del totale, la variazione è stata 

inferiore a quella registrata nel mer-

cato libero. Per i primi l’incremento 

è stato pari al 34% per l’elettricità; 

mentre per i secondi è stato pari al 

136,3%. Scomparso il mercato tute-

lato, la piena concorrenza tra eroga-

tori nel 2024 ha portato quello che 

non si è visto finché il mercato tute-

lato c’era: lo sgonfiamento dei prez-

zi e la possibilità per tutti gli opera-

tori di fornire tariffe concorrenziali, 

vista l’assenza di un prezzo di fatto 

amministrato dallo Stato tramite il 

mercato tutelato rispetto al quale 

nessun fornitore poteva reggere 

finanziariamente i costi da affronta-

re per fare offerte altrettanto com-

petitive. 

Stando agli ultimi dati disponibili, il 

prezzo dell’elettricità in Italia nel 

primo semestre 2023 era pari a 

378,1 MWh, il quarto più alto dell’a-

rea euro. Per quanto riguarda il gas, 

sempre nel I semestre 2023 il prezzo 

italiano era pari a 98,1 euro per 

MWh; un prezzo tra i più bassi 

dell’Eurozona. 

Finalmente le liberalizzazioni, ma intanto le  
bollette hanno tosato gli italiani 

di L.D.R.  
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In attesa di Giustizia: 
lo show dei record 
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C ari lettori, buona settimana 

da Vittorio Pacchiarotti del-

la Sezione Laziale del Grup-

po Toghe & Teglie; apprez-

zata dai miei amici e colleghi, pro-

pongo anche a voi questa ricetta 

molto semplice ed altrettanto appe-

titosa… e l’apparenza non vi inganni, 

non è quella pasta in bianco da 26€ 

a porzione che sembra faccia fine 

mettere in tavola in taluni ristoranti 

milanesi. 

Qui parliamo di un primo che può 

considerarsi anche un piatto unico 

(dipende anche dalla quantità di 

pesce che verrà impiegato) realizza-

to tutto con prodotti del territorio e 

pescato del lago di Bolsena per il 

quale non servono particolari com-

petenze se non, proprio, nella scelta 

delle materie prime. 

Olio buono, aglio pulito della cami-

cia e sminuzzato, gambi di prezze-

molo tritati e una spolverata di pe-

peroncino: mettete tutto in padella 

a soffriggere con l’aggiunta di 

un’ombra di concentrato di pomo-

doro e sfumate con vino bianco, 

inserendo per una brevissima cottu-

ra a fuoco moderato dei filetti di 

luccio. Salate q.b.. 

A parte preparate del porro, facen-

dolo insaporire in un’altra padella 

con olio, poca acqua (non deve frig-

gere o bruciare) e poco sale e non 

appena prende colore, togliete dal 

fuoco e frullate insieme ai filetti di 

pesce ottenendo una crema che 

metterete da parte. 

Nel frattempo avrete messo a bollire 

l’acqua immergendovi la pasta ed, a 

cottura quasi ultimata, scolate le 

farfalle (può andar bene un altro 

tipo di pasta, se gradito) ed unitele 

alla crema di porro e filetti di luccio 

in una delle padelle usate in prece-

denza e mantecate, sempre a fiam-

ma moderata, per un paio di minuti. 

All’impiattamento, arricchite con 

delle olive taggiasche denocciolate 

e tagliate a pezzettini e con una 

grattatina di limone; se piace, può 

starci molto bene un po’ di pepe 

profumato macinato al momento. 

Et voilà, il piatto è pronto, perfetto 

anche per un pranzo pasquale. 

A proposito…auguri sin da ora e 

tutti voi, a presto! 
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Un’ingiustiz ia 
fatta 

all ’ individuo 
è una 

minaccia 
fatta a tutta 

la società.  
 

Montesquieu  

International 

di Milosao 

Rapporto indipendente che conferma inquietanti 
abusi di potere 
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Cubans stage rare street protest over power 
blackouts 

di Megan Fisher, BBC News 
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